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L «SIGNOR G» & sbhar-
cdto’ felicemente sulla

ribalta “del Piccolo Teatsg_

pilotato- con maneo sicura da-
un . Giorgio - Gaber: in forma
decisamente smagliante. 1.

‘recital -& arrivatp a Milano -

dopo un 'lungo
ziato il 22 ottobt ;
San Rocco di Se rio”e. con-
tinuato- poi in iti altri
“centri sia lombard1 che ple-
montesi. PR
Un Gaber essenz1a1e, in magho—
“ne ‘scuro, affogato nel” buio di
‘una scenograﬁa raffma‘;a 18 e
.ficace_nelle improvvise illumina-
zioni, ha - cantato e ‘detto alcune
“delle sue -pitt’ belle canzoni. “
1l suo, spettacolo’ se confronta-
to all’edizione d'esordio offre due
motivi — <« Evasiorie » e ¢ Un pe-
“lo» — inr pill e un fisarmonicista
:che é ‘stato aggiunto al comples--
,,smo musicale.
: -questd, oﬁerta dal Picco- -
:lo, un’ennesima ' occdsione . di
., constatdre ‘come il ‘cantante trie;
" stinb ‘abbia ;lavorato in profondx-»

i

‘ta negh ultimi _anni s1a sul per:.

sonaggio Gaber ‘che sui testi di
.. repertorio. Una gestualitd pit cu-
,rata fa- s1 che il cantante si
- muova nel piccold Spazio ‘del™ v,
"crofon& ¢on credibilitd’ di mimo."
"I gesto inoltte s'incunea’ intelli-
gentemente in un canto ‘che’ oggi
si offre pih variato, ricco di vi-.
*brazioni morbide alternate a 1rn-
., brovvise lacerazioni,
Iem sera Gaber ba" dxmostrato'
di 'essere ormai, fuori dalle, ap-
. ‘parizioni « controllate » cui 1o ob-*
bliga la televisione, uomo da
. 2)‘&11(]1 platee Se una modesta
" elite pud ancora avvertite in
" Gaber- la lunga .lezione:-del- ca-
" baret, -il grossp pubblico non lo.
. ascolta pit -con dlffldenza I suox
mezzi, ‘sia’ vocali che mimici, -si»
sono “dilatati’ portandolo al pieno*
possesso del palcoscenico: che
- oggi tiene: a lungo: e senza un
 attimo 'dl yesitazione, o -di stan-
chezza R R
» 11 pubblico ieri- ha applaudito
! e subito testi che nonsono sem:-
" pre di facile lettura. Ne ha -ap-
- prezzato le sfumature ‘anche 13:¢
‘, dove i ‘motivi‘ sia- musicalmente,
- che nelle strutture lessicali nul-i
* la avevano "da spartire con :le
- sue canzoni precedenti ‘e .di ‘si-?
curo effetto.

Questo ¢ Signor G », uomo qua-
lunque, svuotato d'enfasi,, forni-
to . di. poetica plCLOlO-bOI‘ lgese,_,
_percorre nel’arco del recital la’

_,sua parabola . d’obbligo: nasge,
. cresce, lavora, s'innamora; , inW-
' dia, ‘soffre, .si diverte, crede; ' r
pudxa e muore: I;testi dello stesk’
60 Gaber, di Slmonetta e di Ta
‘rozzi offrono al « Signor G'» T'oc:
*casione [di - un lungo monolog
parlato: ‘e cantato dove su
fondo che i & comune ' avver
costanté’ una venatura di pesg.
mismo.
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